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Come cambia la manovra

Dal 2015 all’alleggerimento del fisco
il gettito dalla lotta all’evasione

LEPRINCIPALIMISURE INODI DA SCIOGLIERE

Non stop in Commissione, oggi l’ok
Dalla maggioranza no alla fiducia

P iù risorse dalla lotta
all’evasione nella «logi-
ca della prevenzione». Il

ministro dell’Economia, Giu-
lio Tremonti ha aggiunto ieri
unaltrotasselloasostegnodel-
lasoliditàdellenuovecopertu-
re inserite nella manovra cor-
rettiva. Prevenzione e deter-
renzaperavviareuna«verari-
forma strutturale sul fisco nel
segno dell’equità», ha aggiun-
to.Èindirettamentelarisposta
al fermo richiamo giunto dal
presidente della Repubblica,
GiorgioNapolitanochedalpal-
co del meeting di Cl a Rimini
ha definito l’evasione una
«storturadicuil’Italiahaanco-
railtristeprimato».Chelastra-
da sia ancora lunga lo attesta-
nolecifreingioco:120miliardi
di mancato gettito l’anno. A
frontedi tali importi, ipur rile-
vanti risultati raggiunti finora
(10,3 miliardi recuperati nel
2010, 11 miliardi nelle stime
2011)appaionoancoraunagoc-
cianell’oceano.

Sulle coperture del decreto
resta il problema di fondo: si è
decisodisostituireentratecer-
te (il «contributo di solidarie-
tà») con la prenotazione di un
gettito futuro nella fondata
aspettativachepossaessereef-
fettivamente conseguito. Due
o tre miliardi non sono tutta la
manovra, si dirà, ed è certa-
mente vero. Peraltro a regime
nel2012-2014,comesileggenel-
la relazione tecnica, il gettito
attesodalcontributodi solida-
rietàammontavaa3,8miliardi.
Non a caso correttamente le
nuove coperture, affidate al
pacchettoantievasione,porta-
nonominalmenteallostessori-
sultato. La questione però non
siesauriscequi.Occorreoravi-
gilarechenelcorso dell’esame
parlamentare il già precario
equilibrio dei saldi non venga
sottoposto a ulteriori scosso-
ni, come paventa Napolitano
che sulle coperture vigila con
grandeattenzione ed ha giàat-
tivato la task force del Colle.

Dalla Ragioneria - a quanto
si sa - è scattato l’allarme dopo
l’approvazione in commissio-
ne dell’emendamento Baldas-
sarri-Flievotatodatutte leop-
posizioni sulla certificazione
deicreditidellaPa.Baldassarri
assicura che la norma «non ha
niente,tecnicamente,acheve-
dere con i dati del debito pub-
blico».DaViaXXSettembresi
paventa invece che l’accetta-
zione-certificazione da parte
delle amministrazioni pubbli-
chedellefatturerelativeaicre-
diti vantati dalle imprese pos-

sa avere un potenziale effetto
sul fabbisogno. In aula l’emen-
damento potrebbe essere sop-
presso.Massimavigilanzasul-
le coperture anche per quel
che riguarda gli emendamenti
già approvati e quelli in via di
approvazione.Laprassi, intro-
dottaallaCamerasuindicazio-
ne di Napolitano, è ormai con-
solidata: il testo varato incom-
missione deve raccogliere
granparte delle modifiche, so-
prattutto se poi si viaggia ver-

so il voto di fiducia. Eventuali-
tà che per Napolitano andreb-
be scongiurata, e in verità sa-
rebbe un segnale importante
nel segno della coesione e re-
sponsabilitànazionaleauspica-
teanche ieridal presidentenel
suo videomessaggio al forum
Ambrosetti.

Anche il presidente del Se-
nato, Renato Schifani si sta
adoperando in questa direzio-
ne. Occorre far presto, ha am-
monito Napolitano. Già per-
chéconildecretoancoraalun-
go aperto alle modifiche au-
menta il rischio di un suo stra-
volgimento.Inquestocasotut-
tavia occorre conciliare l’esi-
genza della rapidità con la ne-
cessitàdiconsegnareallaGaz-
zetta ufficiale un testo con co-
perture certissime. Altrimenti
il risultato finale potrebbe an-
che essere tutt’altro rispetto a
quelloatteso.
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LAMANOVRA
DIFERRAGOSTO

Enti locali. Maggioranza divisaPer le imprese partita da 60 miliardi. Si valutano possibili effetti sull’indebitamento

LE CIFRE

SPENDINGREVIEW

Roberto Turno
«Incide sull’indebitamento,

devesaltareoesseredrasticamen-
te cambiato», dice il Governo.
«Non è vero, non pesa sul debito
pubblico», ribatte l’opposizione.
Saràgiallo(ebattaglia) finoall’ul-
timo sull’emendamento alla ma-
novra bis, approvato venerdì no-
nostanteil«no»delGoverno,che
imponeallaPadicertificareidebi-
ti con le piccole imprese nei casi
di ritardato pagamento. Una nor-
ma, presentata dal Terzo Polo e
votata da tutta l’opposizione col
sostegnodiForzaSud,chepotreb-
be sanare fatture arretrate del va-
lore stimato fino a 60 miliardi,
sempreché le banche assumano
la titolarità del credito. Ma che in
aula,senonprima,potrebbesalta-
reper«inammissibilità».

LafrenataèarrivataieridalGo-
verno, che sta tentando tutte le
strade per cercare di fare retro-

marcia,incommissioneodamar-
tedì in aula. Il rischio, secondo
fontidell’Economia,èchelamisu-
ra possa incidere sull’indebita-
mento poiché la certificazione
deicreditifarebbeemergeresom-
menoncontabilizzabilisecondoi
principi europei del Sec2 usati
per la compilazione dei bilanci
pubblici. «Ci sono aspetti tecnici
da verificare per valutare l’appli-
cabilità della misura. Valuteran-
no l’Economia e la Ragioneria ge-
nerale», ha detto il capogruppo
del Pdl, Maurizio Gasparri, rico-
noscendo tuttavia che «il princi-

pio è buono perché è garantita la
certezzadipagamento». Una fre-
nata più netta è invece già arriva-
ta sempre dalla maggioranza dal
leghista Massimo Garavaglia, vi-
ce presidente della commissione
Bilancio: «Così com’è la norma
non funziona. Penso che ci sarà
un’attenzione particolare e si an-
drà verso una riformulazione o
un’abolizione».

Tutto in sospeso, dunque. An-
che se le opposizioni incalzano
per mantenere in vita la misura
salva-crediti per le imprese. A
contestareapertamenteGoverno
e maggioranza è stato Mario Bal-
dassarri, presidente della com-
missione Finanze e tra i firmatari
dell’emendamento,chenegal’esi-
stenzadiqualsiasirischiosuicon-
ti pubblici dal’applicazione
dell’emendamento: «Non ha ef-
fetti sul debito pubblico», ha di-
chiaratoinunanota.Ildebitopub-

blico,spiegaBaldassarri,«èunda-
to di cassa e infatti si accumula di
anno in anno rispetto al fabbiso-
gno di cassa e non ha niente a che
vederecon l’indebitamentonetto
di competenza». Pertanto, finché
dalla cassa delle Pa non esce un
euro, «non c’è nessun effetto di
modifica del numero del debito
pubblico».Inoltre,«seunaimpre-
sa, comeinunqualunque rappor-
to tra privati, emette una fatturae
il suo debitore la accetta e questa
impresatrovaunabancachelean-
ticipa finanziariamente la stessa
fattura pro solvendo, non cambia
né il soggetto creditore né il sog-
gettodebitore».

A beneficiare della norma sa-
rebbero titolari di partite Iva, im-
preseartigianeepiccole imprese.
Per loro, incasodimancatopaga-
mentodeicrediti seimesi dopo la
scadenzapercontratto,siaprireb-
be la possibilità di chiedere alla
Pa la certificazione delle somme
dovute, con la possibilità di cede-
re il credito alle banche (se vor-
ranno),che verserebbero alle im-
prese l’intero importo e assume-
rebberoalorovoltala«pienatito-
laritàdel credito»verso laPa.
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Gianni Trovati
MILANO

Acque sempre più agitate
nel rapporto fra Governo e am-
ministratoriper le misure della
manovra sugli enti locali. A in-
fiammare un clima già tesissi-
mo hanno contribuito anche le
novità dell’emendamento Az-
zollini, che estende a tutti i Co-
muniivincolidelPattodistabi-
lità che oggi riguardano solo le
amministrazioni sopra i 5mila
abitanti(il 30%del totale).Aldi
là delle difficoltà tecniche, in
unanormachepercomeèscrit-
ta sembra offrire una facile via
d’uscita attraverso lo strumen-
to delle Unioni (si veda Il Sole
24 Ore di ieri), è l’intenzione
del Governo di estendere a tut-
ti i bilanci la gabbia del Patto a
scaldare gli animi, anche all’in-
ternodellamaggioranza.

La parte sui Comuni sarà og-

gi all’esame della commissione
BilanciodelSenato,doveilvice-
presidente Massimo Garava-
glia, leghista, ha presentato un
emendamento per introdurre
unadisciplina diversaper ipic-
coli Comuni. L’idea è quella di
untettoallaspesacorrente,che
nonpotrebbesuperareil livello
del 2010, sia di competenza sia
dicassa, aumentato del tassodi
inflazione programmata; nel
calcolo, inoltre, non dovrebbe-
ro rientrare gli aumenti nel co-
stodelpersonalechediscendo-
no direttamente dal rinnovo

del contratto nazionale. Ai pic-
coli, se passasse l’idea, sarebbe
quindi applicata una sorta di
Pattodistabilitàvecchiomodel-
lo, basato sui limiti alla spesa e
non sugli obiettivi di bilancio
come nei Comuni maggiori. Il
vantaggiosarebbequellodievi-
tare un ulteriore freno ai paga-
menti per investimenti, che se-
condolaCgia diMestre neisoli
capoluoghi di Provincia vedo-
no bloccati in cassa 33 miliardi
dieurodimancatipagamential-
le imprese, ma anche questa al-
ternativa non è esente da rischi
pesanti.IlPattofondatosui tet-
ti di spesa è stato abbandonato
cinqueanni faperchéèinevita-
bilmente più severo con chi
spende meno, in quanto di fat-
tocongelai livellidi spesaregi-
stratinel periodo di riferimen-
to: fissare unparametro sul so-
lo2010, inoltre,rischiadicolpi-

re un po’ a caso, perché anche
la spesa corrente può subire
oscillazioni importanti da un
anno all’altro, soprattutto nei
piccoliComuni.«L’estensione
del Patto ai piccoli – ribadisce
Enrico Borghi, vicepresidente
Anci con delega alla montagna
– si tradurrebbe in una dram-
maticagelatanell’economiare-
aledel Paese». È tutta la mano-
vra sugli enti territoriali, co-
munque,aesserealcentrodel-
le critiche. Ieri il leghista Atti-
lio Fontana, sindaco di Varese
epresidentedell’AnciLombar-
dia, si è messo a trainare con
una corda un Tir Rosso chia-
mato«Statoitaliano»,persim-
boleggiare «il peso dello Stato
che non funziona e viene man-
dato avanti dai piccoli Comu-
ni,chepoidevonoanchesoste-
nere i sacrifici». Per domani,
invece,èprevista lanuovamo-
bilitazione generale di Comu-
ni, Province e Regioni, che in-
contreranno i capigruppo di
Palazzo Madama e poi saran-
no ricevuti dal presidente del
Senato Renato Schifani.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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OkaunemendamentodellaLega
inbasealqualesiapplicherà
un’impostadibollosui
trasferimentidicapitaliall’estero:
parial2%trasferitoconogni
singolaoperazioneconunminimo
diprelievodi3euro.L’imposta
colpiràilavoratoristranieriche
nonversanoicontributiagliistituti
diprevidenzadelnostropaese

MONEYTRANSFER

Leprincipalifestelaiche(festa
dellaLiberazione,festadei
lavoratoriefestadella
Repubblica)nonverrannopiù
accorpatealladomenica.
L’emendamentopresentatodalPd
eapprovatoinCommissione
riguardail25aprile, il1˚maggioe
il2giugno.Nonsisalvano,invece,
lefestepatronali

FESTELAICHE

Unemendamentoapprovatosotto
laspintadiForzadelSudprevede
chequaloraitagliaiministerinon
dovesseroportareirisparmi
previsti,sipotràmetteremanoal
Fondoperleareesottoutilizzate,
masolosullequotenazionali,
senzaandareaincidereinalcun
modosullerisorsedestinatealle
Regioni

FONDIPERIL SUD

Salvidallasoppressioneglienti
diricercaeglienticulturalisottoi
70dipendenti.Loprevedeun
emendamentobipartisan
approvatoall’unanimità.Sono
salviquindipiccolienticome
l’AccademiadellaCruscae
l’AccademiadeiLincei.Salvati
daitagliancheiparchi
geominerari

ENTIDI RICERCA

Cancellatoildifferimentodel
pagamentodelletredicesimeai
dipendentidelleamministrazioni
pubblichechenonabbiano
centratoirisparmiattesi.Nelcaso
incuinonsianoassicuratigli
obiettivi,scatteràlariduzionedel
30%dellaretribuzionedi
risultatodeidirigenti
responsabili

PUBBLICOIMPIEGO

Dal2015lemaggiorientrateche
arriverannodallalottaall’evasione
andrannoariduzionedella
pressionefiscale.«Lemaggiori
entratederivanti»dallamanovra
«sonoriservateall’erario,per
esseredestinatealleesigenze
prioritariediraggiungimentodegli
obiettividifinanzapubblica
concordatiinsedeeuropea»

TASSE

Recuperodellesommenon
riscossedalcondonotombale
2002:icontribuentichehanno
aderitoallasanatoriapagandola
ratainizialeechepoisono"spariti"
verrannocostrettidaEquitaliaa
pagareildovutocongli interessi
entroil31dicembre2011,penauna
sanzioneparial50%dellesomme

RECUPEROSOMME

Okall’emendamentochelimitala
liberalizzazionedellefarmacie
salvandoilnumerochiuso.La
«limitazionedelnumerodipersone
chesonotitolateaesercitareuna
certaprofessioneèconsentita
unicamenteladdoveessarisponda
aragionidiinteressepubblico,tra
cuiinparticolarequelleconnesse
allatuteladellasaluteumana»

FARMACIE

Corposoilpacchettoanti-evasione.
Sipartedalcarcereperchievade
piùdi3milioni.Nelladichiarazione
deiredditidovràessereindicatala
bancapressocuisihaunrapporto:
neldettagliodovrannoessere
«obbligatoriamenteindicatigli
estremiidentificativideirapporti
conglioperatorifinanziariincorso
nelperiododiimposta»

LerisorsederivantidallaRobin
Taxandrannototalmentea
ridurreitagliaglienti localie
nonpiùpermetàaiministeri.
Nellaversioneoriginalela
manovraprevedevachei
proventidellaRobinTaxfossero
destinatiaridurreitaglial50%
deglientilocalieal50%dei
ministeri

ROBINTAX

SoppressionedelleGiuntee
obbligodigestioneassociatadei
servizineiComuniconmenodi
milleabitanti.Strettasulle
incompatibilitàdiparlamentari
edeurodeputati.Neimunicipicon
menodimillecittadinilefunzioni
esecutivesarannosvoltedalle
unionidiComuni

COSTIDELLAPOLITICA

LE MODIFICHE IN PARLAMENTO

Marco Rogari
ROMA

Entro il 31 dicembre di
quest’annoilfiscodovràrecupe-
rare, anche con «azione coatti-
va», le somme non riscosse del
condono tombale del 2002. E già
da novembre il Governo dovrà
avviareun piano dispending re-
viewperunarevisioneintegrale
dellaspesa pubblicada realizza-
re anche attraverso la creazione
del super-Inps, l’unificazione
delleAgenziefiscalieallariorga-
nizzazionedituttoilsistema-giu-
stizia.Afarscattarequestemisu-
re sono due emendamenti alla
manovradelPdlapprovatialSe-

nato in commissione Bilancio.
Che ha dato l’ok anche a un
emendamentodellaLegasull’in-
troduzione di una tassa sui "mo-
ney transfer" e a un correttivo
concuivienelimitatalaliberaliz-
zazione delle farmacie mante-
nendoilnumerochiuso,nonsen-
za qualche tensione nella mag-
gioranza. Disco verde anche a
una modifica che destina dal
2015lemaggiorientratederivan-
tidallalottaall’evasioneallaridu-
zionedellapressionefiscale.

La Commissione, dopo aver
accelerato nel pomeriggio, ha
proseguito le votazioni fino a
tarda notte con l’obiettivo di
chiudereentrooggiperconsen-
tire all’Aula di Palazzo Mada-
madiesaminareil testodamar-
tedì e arrivare prima del 10 set-
tembre all’approvazione della
manovra senza la "fiducia".

Dopo diversi giorni di impas-
se,dunque, ilpercorso dellama-
novraapparemenoinsalita.An-
che se in Commissione fino
all’ultimosonorimasteapertedi-
verse questioni. Prima fra tutte
quella della pubblicazione dei
redditi online, che il Pdl, anche
sulla base delle indicazioni del
Garante della privacy, ha spinto
pereliminaredalpacchettoanti-
evasione. Secondo il ministro
Maurizio Sacconi «la pubblica-
zionedei redditionlineè limita-
ta, e non riguarda le persone».
Dasciogliereancheilnodolega-

to all’attuazione dell’emenda-
mentosullacertificazioneobbli-
gatoriadapartedellaPadeidebi-
tiversolePmi,chesecondoitec-
nici del Tesoro provocherebbe
deiscompensisulfrontedeicon-
ti pubblici (effetti sul debito).
Questa misura probabilmente
salterà in Aula. Fino a tarda not-
te veniva poi considerato anco-
rapossibilequalchemicro-inter-
vento sulle pensioni, ma non
sull’età pensionabile. Quasi cer-
tol’okairitocchisullacontratta-
zione (articolo 8) così come
l’esenzionedelsettoredelcredi-
to dalla stretta fiscale sulle coo-
perative.

Sul via libera a diversi ritoc-
chi delle opposizioni, in un cli-
ma sostanzialmente bipartisan,
esullaceleritàdei lavorisièsof-
fermato il presidente del Sena-
to, Renato Schifani. «Nessun
rallentamentodeitempi»,haas-
sicuratoSchifaniancheinrispo-
sta all’appello a fare presto del
capo dello Stato. E lo stesso
Schifani, così come il segreta-
rio del Pdl, Angelino Alfano, ha
poi allontanato lo spettro della
fiducia.

Tornando al condono del
2002ealrecuperoperviacoatti-
va, si tratta di una sorta di estre-
mo tentativo, che tra l’altro non
potràcheriguardaresolounafet-
ta delle somme non riscosse vi-
sto che dei 4,2 miliardi attesi in
partenza dalla sanatoria, due e
mezzo sarebbero ormai inesigi-
bili sulla base delle indicazioni
dell’Agenziadelleentrateedella
Corte dei conti. In ogni caso en-
trotrentagiornidall’approvazio-
nedellamanovral’Agenziadelle
Entrate e le società del gruppo
Equitalia dovranno avviare una
ricognizione dei contribuenti
conancoraversamenti insospe-
so. E nel mese successivo dovrà
scattare «ogni azione coattiva
necessaria – si legge nell’emen-
damento – per il recupero delle
sommenondovuteeenoncorri-
sposte,maggioratedegliinteres-
si maturati, anche mediante l’in-
vio di un’intimazione a pagare,
inderogabilmenteentroiltermi-
ne ultimo del 31 dicembre 2011».
In caso di mancato pagamento
saràapplicatasullesommeiscrit-
tearuolounasanzionedel50%e
chi non si metterà in regola fini-
rànelmirinodegli007delFisco.

La tassa sui money transfer
scatterà sotto forma di imposta
di bollo del 2% su ogni trasferi-
mento di denaro all’estero (con
un prelievo minimo di tre euro)
attraverso agenzie specializzate
e altri intermediari finanziari,
dalla quale saranno comunque
esentatelepersonefisichemuni-
te di matricola Inps e codice fi-
scale,equindianchegliimmigra-
ti regolari.
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COPERTURE
Equilibrio dopo l’intesa
politica ma la modifica
sulla Pa riaccende i fari
di Colle e Ragioneria
sul rischio di falle

OGGI IN COMMISSIONE
Un correttivopresentato
dal vicepresidente leghista
Massimo Garavaglia
prova a rivedere
l’estensionedel Patto a tutti

UnemendamentodiForzadel
Sudvotatodatuttele
opposizioniimponealle
pubblicheamministrazionila
certificazionedeidebitidellePa
neiconfrontidelleimprese.La
propostadimodificadiForza
Sudèstataapprovato
nonostanteilparerecontrario
delGoverno

DEBITIPA-IMPRESE

PACCHETTO ANTI-EVASIONE

Sull’ipotesidiprocederealla
pubblicazionedelledichiarazioni
deiredditionlineieriilgarante
dellaprivacy,FrancescoPizzetti,
haparlatodiun«materiale
terribilmentepericoloso»da
maneggiare«conattenzione».Il
ministrodell’EconomiaGiulio
Tremontihaperòdifesolasua
proposta

REDDITIONLINE

DueemendamentidiLegaePdl
invotazionepuntanoaesentare
ilsettoredelcreditodallastretta
sulleagevolazionifiscaliperle
societàcooperative.La
coperturadiquestointervento
verrebbegarantitadalleentrate
derivantidall’impostadibollo
del2%su«moneytransfer»
all’estero

COOPERATIVE

Accantonatal’ipotesidiintervenire
strutturalmentesuipensionamenti
dianzianitàesull’etàpensionabile
dellelavoratricidelsettoreprivato,
finoall’ultimoèrimastainpiedi
l’ipotesidiricorrerea
micro-interventiperpenalizzare
itrattamentimaggiormente
"privilegiati"

PREVIDENZA

I NODI
Sulle pensioni ancora
possibilimicro-interventi.
Nuova frenatadel Pdl
sullapubblicazione
online dei redditi

LA «GARANZIA»
Lamisura consentirebbe
alle aziende di rivolgersi
alle banche per il pagamento
Baldassarri: sui conti
nessuneffetto

di Dino Pesole

ANALISI

3,8 miliardi
Gettito atteso
Aregimenel2012-2014,come
sileggenellarelazionetecnica,
ilgettitoattesodalcontributo
disolidarietàammontavaa3,8
miliardi.Lenuovecoperture
delpacchettoantievasione
portanonominalmenteallo
stessorisultato.

120 miliardi
L’evasione
Èilmancatogettitol’anno
dovutoall’evasione

Vialiberaallaspendingreview
propostadalsenatorePdEnrico
Morando.Ridefinizionedei
fabbisognistandarddei
programmidispesadelle
amministrazionicentrali:siva
versolasuperInps,accorpamento
deglientidellaprevidenza
pubblica

Saldi, guardia alta
contro blitz in aula

Debiti Pa, sulla certificazione
le perplessità del Tesoro

Per i piccoli Comuni spunta
il tetto alla spesa corrente

Condono 2002, recupero coattivo
Via alla «spending review» con superInps -Tassa del 2% sui «money transfer» all’estero

LA VECCHIASANATORIA
Riscossione entro il 31
dicembre dei versamenti in
sospeso, sanzioni del50%
Frenoalla liberalizzazione
delle farmacie


